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OPINIONI E.VOTI 
DI UN; PRINCIPE SOCIALISTA. 

Don Sélpldnd Borghasat 11 principe •ooialista. 
•crlveado airAvanfi a propoaito dalla nota ver-
tanaa fra 1 contAdinì e la eaaa Borsheae a Moc-
tacompatri. Ih la saguenti notevoli dicliUratiool ; 

—;• La iilantropia, bellissima dote di 
poohi cuori buoni, è anche, u più spesso, 
la gran cassa del ciarlatano, e allo 
«tato delle coso, quando non è un in­
ganno, t> però una illusione, t! inutile: 
la dinamica dello sviluppo sociale ed 
economico è piìt forte di qualunque vo-
loaiik. E di qui la mia convinzione pro­
fonda: che nulla lo classi proletarie 
possano aspettare dalla bnona grazia di 
noi,prapriotarii: ma tutto debbano im-
porcl, e conquistare. Cessina dalle con-
Tolaioni incomposte e saltuarie dallo 
quali non ricavano, anche se vincono, 
alcun vero utile, e si organizzino soli­
damente. Concepiranno allora, insieme 
alla maestii della loro potenza, la gran­
dezza, della loro responsabilitk; e il 
loro trionfa sarli buono. Certo la posi­
zione relativa delle' classi mutorii: e 
non oserai affermare ohe quella dei 
proprietarii vedrii tramontare il suo 
regno osannando. Ma questo che cosa 
importa? 

Per conto mio sarei lieto se l'atto di 
proprietario che sto compiendo, credo 
senza delitti ma fuori di qualsiasi pre-
ocpiipaziono filaatropìca, potesse susci­
tare, a Monte Compatri nn princìpio di 
orgaplzzazione cosciente; e saluterò 
sempre cóli gioia umana e darò tutta 
la modesta opera mia a quelle riforme 
ohe aprano libero il campo alle lotte 
0 alle Vittorio dei lavoratori. — 

DALLA CAPITALE 
Note parlamentari. 

I «ooiatlali.e la lista civile — L'acqua 
noi vino di Ferri. 
Come si prevedeva la nota mozione 

di Ferri è stata molto anacquata dai 
compagni. 

L'ordine del giorno del gruppo so­
cialista sulle mozioni di ISapoli che 
svQlgerii Ferri in sostituzione della mo­
zione da lui presentata, e che il gruppo 
sogialiata non .acciettò, è il seguente : 

fìJn. Camera, premessa la necessita 
di assecondare energicamente ogni o-
ne;ta azione intesa a sradicare qual-
siàsi'jorcfia di maffìa e camorra, te­
nendo presenti anche i risultati della 
inchiese per Napoli ; invita il Governo 
a .tif'arre dalla riduzione delle spese mi­
litari, della lista civile, e degli interessi 
pej,^^et>ito pubblico, i mezzi per realiz­
zare sollecitamente e seriamente una 
radicale riforma tributaria a sollievo, 
della vita locale p delle classi lavora­
trici per costruire l'acquedotto pugliese, 
per adeguare ai,bisogni economici dello 
Provincie meridionali lo sviluppo doi 
mezzi di comunicazione e di trasporto, 
per organizzarvi una efficace istruzione 
agraria e professionale, presentando 
analoghi progetti di legge». 

NOTIZIE ITALIANE. | 
Curiosi inoidenli lealrali — L'altra 

sera a Uoiu», al teatro Nazioriuie, du­
rante la rappresentazione, lanciato con 
tutta forza dal loggione, un fiasco vuoto 
cadde sulla testa di certo Avanor, ricco 
turco chn sedeva in una poltrona, il 
quale no riportò una ferita al capo. 

Seguirono urli o proteste da parte 
del pabblico; frattanto nel loggione le 
guardie arrostarono un giovarrotto sup­
posto autore del ferimenfor ""'' ' 

— A Catania, poche sere fa, al tea­
tro Sangiorgi, durante lit rappresenta-
ztone di un'operetta, l'attrice Giselda 
Morosiiii, penetrata in un palco di 
prima fila, si diede a schiafiTeggiare un 
distinta signore della cittH. Il pubblico 
si diede a protostare, fischiando ed ur­
lando. La forza pubblica essendo impo­
tente a reprimere l'orribile baccano, o 
spettacolo dovette essere interrotto. 

Lotte politiche selvaggie infieriscono, 
con una recrudescenza impressionantu 
in questi giorni, nelle Ilomagne. Fra 
socialisti e repubblicani le polemiche si 
fanno a colpi di coltello e di rivoltella. 

Nella frazione di Oarpinello, finitima 
a Ravenna, fra Gavelli repubblicano e 
Gardini socialista, si acceso lite, e il 
Gardinl cadde mortalmente ferito con 
una pistolettata al capo; all'ospedale, 
operate di craniotomia, apegnovasi. 

S'invoca per l'intervento dei capi-
partito il ritorno, se non alla concor­
dia, a metodi più civili di lotta. 

IL. P U T R I D O A MAPOLt. 
P « p f i n o n e l L i c e i . 

L'Àiianii afferma che l'inchiesta Ga­
vazza ha constatato una vera associa­
zione a delinquere tra i professori dei 
Lioei di Napoli. 

Aggiunge che gli annunziati provve­
dimenti, por intercessione di mani po­
tenti, furono messi a dormire. 

Speriamo che si ridestino, presto e 
bone ! 

Interessi e cponache ppovinciali. 

IL PROGETTO SUL DIVORZIO 
FA LA SUA STRADA. 

Gli'UMoi. della Camera esaminarono 
il progetta di Berenini pel divorzio, e 
tnttt elessero il commissario favorevole. 

La Commissione si ò costituita, no-
minftndo,;.;pcesidenta Paiberti e segre­
tario Pavia, 

NELLE SCUOLE. 
. giurisprudenza pei maestri. 

Roma 9 i — La Corte dei Conti ha 
stabilita la seguente massima: Hanno 
diritto all'iqijBpnitìi per una volta tanto, 
àofó dieii anni.' di ''sei-vizio, i maestri 
licenziati per.'fihe di ferma ed in attesa 
dij ^ei.o^ieg:o,^ se|. colpiti da, infermiti 
chÀ li rèada' instili) à rii 
servizio. 

riassdmej-e il 

DALL'IRREDENTA, 
Audaci dimostrazioni italiane a Trento 

— L'inno di Garibaldi. 
A Tronto avvennero grandi dirao-

strazioiii di giubilo in occasione del 
ritiro del luogotenente del Tiralo co. 
Merwelot. Si cantò l ' inno di Garibaldi. 

La polizìa caricò più volte i dimo­
stranti, che erano oltre duemila, e si 
fecero vari arresti. 

NOTIZIE ESTERE. 
La coppia reale olandese. 

Il Principe consorte in volontario esilio. 
Il « Kleines Journal » di Boriino ha 

da fonte olandese che realmente tra la 
Kegina ed il principe consorte regna 
un forte dissidio. 

In seguito ad una scenata fatta dal 
Principe a Guglielmina e l'intervento 
dell'aiutante Van'Tsts, ebbe luogo un 
duello fra il principe e questo ufficiale, 
che rimase ucciso. . 

Sembra che, quel giorno, il principe 
fosse ubbriaco! ' 

Vari corrispondenti di giornali fran­
cesi da Amsterdam annunziano il viag­
gio del principe Enrico nello colonie 
neerlandesi. 

C I L E E A R G E N T I N A 
Un appello agli italiani ? 

Telegrafano da Buenos Ayres al Se­
colo XIX oba il Cile, colla sua risposta 
definitiva sulla questione delle strade 
costrutte nel territorio contestato, co­
stringerai l'Argentina a ritirare la sua 
Legazione. 

Intanto tra l'eccitazione degli animi 
si affrettano i preparativi guerreschi 
ed i giornali commentano vivacemente' 
la situazione. 

Gli italiani del Cile iniziarono una 
sottoscrizione di protesta contro l'atteg­
giamento degli italiani dell'Argentina 
favorevole alla terra che li ospita. 

Dall'altra parte, si annunzia, i com­
ponenti l'antica legione italo-argontina 
pensano di ricomporla chiamandola 
« Pro-Argentina », dirigendo un appello 
a Stefano Canzio e a Ricciotti Gari­
baldi perchè ne assumano il comando, 
rilevando che una terza parte della 
popolazione argentina ò italiana. 

Secondo la Tribuna i timori di guerra 
fra il Cile e l'Argentina sono sempre, 
per lo mono, eccessivi. 

«Se essi si verificassero fondati — 
soggiunge — per i grandi interessi ma­
teriali e. morali che ha l'Italia in quelle 
reĵ îoni, difflcilmonto potrebbe rimanere 
speitftatrice indifi'or'ente. 

Per gli omigranti. 
Il servizio per le rimesso dei risparmi. 

Essendo stato approvato dal Consiglio 
di Stata il l'ogolamonto per le rimesse 
degli emigranti, nel prossimo Consìglio 
di ministri l 'on. Di Broglio chioderà 
subito l'uutorizzazione perchè sia at­
tuato. 

Il servizio viene, com'è noto, assunta 
dal banco di Napoli, per mezzo di case 
corrispondenti nei centri coloniali di 
maggiore importanza. 

Saranno fra non molto diramate ai 
consoli lo oircolari che porranno in 
rilievo l'importanza del servizio anzi-
dot 0, nei riguardi della sollecitudine, 
della regolaritii o della sicurezza delle 
operazioni e ohe metterà i connazio­
nali residenti all'estero al sicuro dallo 
sorprese e dalle frodi di disonesti 
speculatori, come pur troppo è avvenuto 
dì frequente. 

Si ritiene che col nuovo anno questo 
servizio possa essere iniziato. 

Tarcenlo •• Buia 1 
P«r una lacuna nella viabilità friulana. 

(CoUaboratiiotu -al FBIULI). 
Finalmente! Finalmente l'oracolo ha 

parlato ! 
Dopo i duo brevi miei entrefilels sul 

Friuli (dì cui il primo risale a circa 
quaranta giorni e più da oggi) i cor­
rispondenti da Tarconto del Oiornale 
di Udini a della Patria scrissero ai 
loro giornali sostenendo, come me, la 
necessiti! della strada diretta Tarcento-
Buia. 

Sabato scorso poi — ultimo — di­
sceso in campo, con una mezza dedi­
zione, quegli che primo d'ogni altro 
avrebbe dovuto sostenere il capitale 
Interesse del paese suo. T. C. corri­
spondente del Qiornale di Udine da 
Buia (« sotto ti. velame delle versi 
stranit), chi noi conosce!) sceso in 
lizza ultimo e, quello che à peggio, vi 
scose tirato poi capelli, obbligato dal­
l'accenno del Friuli di martedì scorso. 

T. C, riconosce* la necessità della 
strada (prendiamone nota;) accusa lo 
autorità comunali di Buia (lui!) e di 
Tarcento di noncuranza (e qui ricor­
diamo che anche noi abbiamo gridato 
contro ì temporeggiatori ;) quindi cerca 
dimostrare cho ì oorrispondonti doi 
giornali è meglio non scrivano degli 
interessi paesani, ma si occupino in­
voce in altro modo por la riuscita delle 
iniziative elio si possono appoggiare.. 

Ecco: 7'. C, ha detto una grassa 
corbelleria. 

La stampa, in questi casi, ha l'uf­
ficio di spingere l'autorità, di illumi­
nare con la discussione il pubblico che 
purtroppo, talvolta è ignorante e cre-
donzoiie e che quindi è facile a la­
sciarsi traviare dalie chiacchiere pre­
potenti e interessate di qualche noto 
messere. E vero, signor T. Ci 

Per questo ho parlato, per questo 
mi ha meravigliato altamente il silenzio 
del corrispondente del Oiornale di 
Udine, quando egli è un T. 0. 

E se i corrispondenti dei giornali 
non si occupano dei principali interessi 
del loro paese, dì cosa dovranno oc­
cuparsi? Dei vitellino partorito o delle 
quattro ova rubato? 

Siccome nella stampa è necessaria, 
più cho altrove (o troppo spesso manca) 
la sincerità, con franchezza dirò il fatto 
mio : non parli T. C. del tracciato con­
dotto a termine di questi giorni; non 
se lo accrediti a merito, chò, parlando 
cosi, non ò molto sìncero, A buon in-
tendilor... 

La strada si dove fare: bisogna sce­
gliere il tracciato che rispondo, meglio 
di altri, a questi tre requisiti: 
tf, 1. Sia relativamente breve o con po­
chi dìsiivollì. 

S. Sia di costo minore. 
3. Si presti (subordinatamente ai due 

primi desiderati) alla comodità della 
maggioranza. 

È andando alla ricerca del tracciato 
da prescegliersi sulla base dei tre de­
siderati che enunciai, si deve conclu­
dere, evidentemente, col corrispondente 
del Giornale di Udina, da Tarcento 
che la strada più indicata è quella che 
sbucherebbe a Urbìgnacco. 

Fra qualche giorno proverò la mia 
asserzione con dati e cifre precise. 

Udina, 9 dioembra 1901. 
L'Eclettico. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre Impersonalmente al­
l'Ufficio delgiórnatei 

A w i a n o i l l u e t p a t a . — Il sig. 
Carlo Della Grazia ha avuto la felice 
idea di illustrare la natia simpatica 
borgata di Aviano, ritrandone su dodici 
artistiche cartolino i più bui paesaggi, 
i più caratteristici costumi, i monu­
menti più interessanti. 

Una cartolina rappresenta un sposa­
lizio di contadini nel pittoresco costume 
Avìaneso — un'altra raggruppa i ru­
deri del castello, la facciata della vec­
chia Chiesa e il panorama dell'intera 
borgata — una terza ci raffigura il 
colle di S. Giorgio, un tratto del viale 
del passeggio, e la graziosa palazzina 
Piazza. In un'altra spiccano ì costumi 
antichi e moderni di Aviano, la piazza 
del Duomo, con la facciata di questo. 
Quella più caratteristica della serie è 
una che porta il bel panorama d'Aviano; 
e por non dilungarci diciamo cho le 
altro raffigurano l'interno del Duomo, 
la via del Municipio, l'antico palazzo 
Menegozzi, il Cascino sociale e i diversi 
punti più degni di nota della città, e 
non sono per fattura ed interesse infe­
riori alle altre. 

Gli amatori di questo genere di car­
toline, non potranno non comprendere 
nella loro raccolta queste, intesessan-. 
tissime, del bravo Della Grazia. 

M a n l a s a i 10 — Per un nuovo 
orologio. (Alfio) -— Dalla clessidra in 
poi l'orologio è sempre stato un og­
getto della massima utilità. Ritornaudo 
all'idea ancora da me esposta sulle 
colonne di questa pregiato giornalo, 
circa il collocamento di un orologio 
sulla loggotta in piazza, ora aggiungo 
che sarebbe bene che qualche consi­
gliere, credesse opportuno di portare 
la proposta in Consiglio perchè sia di­
scussa e.... approvata. 

Il lato buono della cosa ò evidentis­
simo, e quanti amano il decoro del 
proprio paese dovrebbero godere di una 
rinnovazione, che rioscirebbe vantag­
giosa e bella. 

Ora che si dà attivamente mano al-
l'impiantaolettrico, sarebbe nn momento 
propizio per effettuarla e si potrebbe 
anzi rendere maggiormente accetto il 
lavoro, por il concetto artistico che ne 
risulterebbe, mettendo ai fianchi del­
l'orologio come ornamento, due statue 
adatte. 

Dubito vi saranno degli increduli 
che sorrideranno e troveranno a ridire 
su questo nuovo progetto, ma resta 
ancora la fiducia dei nostri patres pa-
triae i quali, avendo anche in animo 
dì apportare importanti modificazioni 
all'orologio esistente sul campanile, po­
trebbero benissimo accogliere insieme 
questo desiderato. 

Quod est in votis. 

P o r d e n o n e , 9 die. — A propo­
sito di una conferenza. — Non vi ho 
scritto sulla conferenza dì ieri dello 
studente Ellero, perchè sapevo che ve 
no avrebbe dato relazione un antico 
vostro collaboratore di qui. 

Oggi se ne parlava ancora per tutti 
i ritrovi; o fu notato che il giovane 
conferenziere fu esplicito nello stigma­
tizzare i sopracciò del partito modo-
rato, che mento hanno mai fatto e 
niente fanno per l'educazione dello 
classi operaie. Essi le vogliono fuori 
del movimento politico, legate a ca­
tena ai padroni, lo dì cui gesta sti­
mano insindacabili affatto. 

Proprio, la conferenza è stata un 
successa; e si vede che furono sentito 
con approvazione incondizionata le al­
lusioni fiore alle coasonterie protette 
e difese dall'organino locale. 

Io, umile prete, giudico senza pas­
sione e col solo intendimento del bene. 
Le frecciate del bravo studente i pre­
detti sopracciò o organo se lo meritano 
su tutta la linea. 

Sono parecchi anni cho non manco 
a nessuna conferenza che si fa qui. 
Ricordo una bellissima dì Guido Fa­
biani ÌIMA miSiione della donna; una 
dello Sbarbaro sulla posizione dell'I­
talia nel mondo moderno; una dell'o-
nor. Carattì sul bello e sul buono; 
una del Segala sulla canzone di Gari­
baldi del D'Annunzio. Ricordo due com­
memorazioni del più caro poeta di 
quest'ultimi tempi. Cavallotti. 

Ma mai mi è stato dato vedervi con­
corso delle nostro signoro. Anche ieri 
mancavano, mentre parlava un giovane 
concittadino, moritovole in tutto del 
sorriso della bellezza. 

Ohimè!... la nostre signore si va-
glionp conservare estranee al movi­
ménto dui nostri giorni. Pare che esse 
non pensino che senza la cultura dello 

spirito oramai non si può conquistare 
veramente 1 cuori. Pare che osse siano 
per credere non essere riservata alla 
donna alcuna influenza nella vita so­
ciale. ' ' 

Io non sono un tfeminista»; e non 
condivido l'opinione del conferenziere 
di ieri, che vorrebbe la donna mesco­
lata nelle battaglie della politica, e che 
venga nella conclone e in palazzo, 

Stia puro al posto che la natura alla 
donna ha assegnato. Ma, mio buon Dio, 
non resti ignorante e da poco I 

E le nostre sigaore sappiano giudi­
care dello cose del mondo per non re­
stare... un semplice e noioso figurino 
della moda. Prò Giusto. 

S a n D a n i e l s i 10 — GonstglÌD 
oomunale. — Domani sì radunerà il Con­
siglia comunale. Gli oggetti più impor­
tanti posti all'ordine del giorno sono 
i seguenti : Relazione della Commissione 
per la liquidazione, lavori acquedotto 
Villanova. Conferma delibera acquisto 
azioni per l'esposizione agraria di U-
dìne. Approvazione schema contratto 
par l'esecuzione del ponte a Pinzano. 
Discussione e approvazione del Bi­
lancio preventivo del Comune pel 1902. 

Le elezioni della Sooieti operaia -— 
Tabacco voti 123, Pellarlni Pietro UO, 
Ceconi Candido 103, Reinat Paolo 100, 
Bianchi Felice 86, Zaghis Giulio 80, 
Guerrier 76. 

Qemona, 10 — Note e ooinmenti 
— Il discorso tenuta domenica scorsa 
dall'on, Carattì, nostra deputato, ha sod­
disfatto la maggior parte dogli elettori 
presenti. Egli con quella sincerità 
ed onestà che lo distinguono, ha 
dissipato molti equivoci e spiegato 
che corti retroscena ad arte apparec­
chiati non esistono ad un analisi severa 
ed obbiettiva, e molti miraggi fatti ap­
parire quali fonti di futura prosperità 
nascondano invece seri pericoli e di­
singanni per l'avvenire. 

L'autorità comunale, consona alla sua 
linea di condotta, ha brillato per la 
sua assenza, e le male lingue mi rife­
riscono che il non intervento dipese 
da farz<i maggiore e cioè dal battesimo 
del figlio del guardaboschi, e dalla pro­
cessione annuale della Madonna, fun­
zioni alle quali l'alta nastra Autorità 
amministrativa s'era impegnata a pren­
der parte I Fatti importantiasimi questi, 
e che certamente dinotano nei nostri 
reggitori un acume atraordinario, ed 
un interessamento agli interessi pub­
blici tale da essere indicate ad esempio 
a tutto le Amministrazioni del Friuli ! 

Chiusura dei negozi — Piooolo elato 
d'assedio, — Domenica sera, la signora 
Virginia Minisini, la nota e feroce op­
positrice degli agenti di commercio del 
nostro paese, riapriva il suo negozio 
di coloniali dopo le funzioni del pome­
riggio tutelata per ordine del sig. Pre­
fetto da una squadra di sei carabinieri 
alle dipendenze del dott. Marpillero 
V. I. dì P. S. qui comandata per l'oc­
casione. 

La gente, attratta dalle novità del 
caso, se la godette mezzo mondo ael-
l'ammirare le sapienti evoluzioni della 
benemerita arma per proteggere i con­
fetti e i biscottini della brava signora, 
che imperterrita e serena, sfidava gli 
immaginari pericoli di assalti e deva-, 
stazioni. 

I commenti al fatto sono vari — 
tutti più 0 meno ostili al nome di questa 
signora, che, valendo spuntarla in un 
illogico capriccio, compromette e di­
minuisce il prestigio dovuto alle auto­
rità nella tutela della legge. 

Pennello. 
T o l m e z z o , 10 — Promozione. — 

{P. S) li nostro egregia Commissario 
distrettuale avv. Vittorio Martinuzzi, 
che in appena un anno di soggiorno 
fra noi, riuscì a riordinare i'Uffloio e 
farlo funzionare regolarmente, ebbe testé 
la promozione per merito a consigliere 
di Prefettura con destinazione a Roma, 
presso il Ministero degli interni, come 
primo segretario. 

La rettitudine, la valentia ammini­
strativa e la sollecitudine davvero non 
comuni delt'avv. Martinuzzi, gli avevano 
facilmente acquistato la stima incondi­
zionata di tutte le autorità dei circon­
dario, e sicure e forme amicizie nelle 
persone più ragionevoli, onde nella più 
alta carica raggiunta, lo seguono le 
felicitazioni e gli ' angurii di tutto il 
Circondario. 

C i w i d a l e i 10 — Gravissima di­
sgrazia — Oggi al tocco fuori porta 
S, Domenico, nella località detta < il 
Fortino » l'ortolano della famìglia Moro, 
trovò la'inorte sbtto un carro carico 
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di legna, od un, altro dipendente dal-
l'ortotanu ebbe !fraoa99»ts uoa. gamba. 

n moHOj ohe ebbe orribilmente soh'iS-
zate fuori della scatola oraoioft • ' le 
cervella, lascia !'a mdglib al nono mese 
di gravidanaa, a due teneri bambini. B 
compianto da tutti, perchè'bftono, la­
borioso. 

S p l l l i t i b « i > a a t 1 0 ~ - La orisi mu­
nicipale—', Un'altra seduta — (Ve-
delta). Per giovedì 18 cprr. i indetta 
una nuova seduta consigliare nella quale 
saranno trattati i seguenti oggetti : 1. 
Partecipazione della persistente rinùncia 
alla carica di assessori oomuni^li del 
signori Oancina, Lanfrlt, Pbgoiói, Za-
vagno, Btaàròi Ferdipan^o e Bisaro 
Carlo. ^. Nómiba della Giunta mnnl-
oipalo. 3. parleoipàzìone della rinuncia 
alla carica di consiglieri coiqtinall dei 
signori Sedraa, Conoari, Andervolti, 
Cirlani, Puppi, Merlo e provvedimenti 
relativi. Si provede, ohe neat^oho gio­
vedì,si arriYeri( alla soluzione, che pare 
riserbjità al Commissario Regio. 

i S a n a i o f f l i a d i Moa-i 10 >-
La souiila .serale iln ..Torre . 2aino. —-
Ieri, alle ore,18 in forre-Zaino,, ebbe 
luogo solennemente l 'apertura della 
scuoia serale per gli adulti. Erano 
presenti il direttore didattico, sig. Do­
menico i e l l a Bianca; l'avv, sig. Bene-
dotti, .rappresentante, l, sigg. co. Cori-
Baldi,,il dott,. pisto Portelli, Ammini-
tratore generalo, il Rev. parroco del 
paese, nonché gli agenti della tenuta. 
Innanzi a oirsa 40 adulti parlò dap-
prima 'il ..direttore didattico intorno 
ulto ŝ Bop,o .delle scuole.. serfiU, tttilitk 
ed,importanza lortì,'.ed''aggiunse delle 
raqcomanda^ioni iatórno' afla, frequenza 
e serieU''della >cùola. Segui' il dot i 
Portelli ohe, spontaneamente, si offerse, 
di tenere nel eorso della leziònijqual-
ohfe èón'te'rèn'k»*'a|raria; è a^itoatf iSHe 
è intenzione dei sigg. èo,' porinaldi di 
far loro tepetó"delle conferenze atìdhe 
da professori ài 'agricolture,"'acciooohò 
i giovani po^^ano apprendere" tu t te 
quelle cógni^ibni ohe sono' necessarie 
por lavorare razionalmente il terréno, 
traendo il mslggior profittò possibile. 
Prc.'ieii piróH'l egregio àvv. Benedétti 
e pronuicició ài forbito "discorsole disse 
fra altro johe ovniiljùn ora si'istituiscono 
scuole'301*111 *, e pòrte ad esempio quella 
di Padova, da lui • istituita, ohe conta 
ora più di '150 allievi' ohe,' dai' vari 
professori, appi'endcino aiolté e svariate' 
eogniziohi, e 14' fgèqlieiltano' assidua-' 
meUtS; Anche ifltt, R.' parroco rivòlse 
ai ' giòTàai" ' parole d'inèortggiàmènto ' e 
di lode ai'giòv'arii per.l'à'joró cottdòtta 
sempre e'seiriplare' e 'li consigliò 'sd 
istruirsi'ed. educarsi ' onde la vita sia 
por quant'è'possibile, felio.e." , ' ' 

Il màéstr'd Sig.'Petriis'lesse l eno rmee ' 
discipline ch'e dèvón'ò'l'egòlarela scuola 
serale,* atìriohS il progra'm'ma òhe v^rr i 
svolto' nel corso iiifernale. 

} s'fgno'ri suddetti, diètro invite "dei" 
signori avvr'Ban6detti'''o'dott. Portelli, 
si rìutliVedrf^'à banchetto nel palazzo 
co. Oorinal'di, ov'ebbero' 'sino a''t»rda" 
ora le-più squisite acooglidnzò: " '''• 

Una" lode' sincera •-va--tributata' ai 
signori ct>. Corinaldi', per il" loro inte­
ressamento a'beneflcio dell'edùeaziotìe 
ed istruzione-ipopolarei e sarebbe cdsa 
eletta ohe 'in tutti i 'Comuni,- sé'gnendo 
il loro 'eseiùpid,'s'istituissero Scuole se­
rali è festive per gli adulti, ohe ben 
dirette ed ordinate tornano di utilità 
grandissiuiai' ••' ' ' ' ' <' ' ' ' y. 

,. 'C9|fi|<ips.CjBpi(i'' 
L'»noma«tiO»f ri- I>o,niaBi, 12, S. Siovamii.. 

,., ,,„. r ;X , ., 
Efl^moriilo siprioa. —; ii dkfifitre 1412. — 

Abbiamo védòtò' nell'effemarida del 6 diéembra ' 
u n coma KH Uagari avesiero obbligati gli'adi-
seai alla sudditanza,- -a Triatano di Savorguano 
a v a » I^Qiata la-cil^ o ritiratosi'Pel. auooastello 
di SaTor^iisi)o ,òvs si fortiScò per far Ironia n 
alonno érdiksé di atlaccàrló. ' ' 

Pertoìlto"gIi ungati''aVàvano ^raao ppsBaaao di 
altre 'terrò e caatella e -procedevano nel travi-
giano, impadronendoil dopo, di 9rngnar» e Sa-
ciie anche di Motta-Porto Buffali e Oderzo. 

Il geo, Pippo (degli ungarì) ohe per Serravalle 
orasi impostO/:&'Feltro e-Ballono, :a Treviso 
rimase in t^le ocoftaione poco men-ohe diatruttoi 

Poiché il Bi^vorgnano erasi ritirato nel suo 
caat'ello veniva accasato come ribelle, coal da 
farlo bandire, dando motivo a'grandi cotnpHca-
zioni Itanto più che ' il patriarca Panciera da 
Coppola suo castello era passato a Portogruaro, 
qoii^di a Veaejiia, poi a Roma ove riotinciò al 
patriarcato. ' ' 

11-Savorgnano cho'Védova ' imminente la no­
mina di 'nn nuovo popteBco oonfoî raè ai desideri 
del re d'Ungheria, flnae un accorda col generalo 
Pippo, W(^^Criatan9,,volovf looglioreijl mopentp 
cho gli' Ungherl erand impegnati qoa e là nello 
lotte'por piàtil4ra'"lé"'Jaé ai-mi 'gonlilizìe -in 
Udine con «orpreaa ed'iaganno. Quando Criatano 
si yifie a.-mal'pfirtito , e dovstte ritirarai nel 
ano cartello,-^erm{;'l^ ac^ue B|ie 4ayaao alimento 
aUi città e por òtto 'giorni, il bestiame non potè 
essere abbe'verato^' né 'fonzioiiavàii'o le ìnaeine; 
la popolazione furente assaltò il castello di Ini 
a quasi. totalm,onla lo , diatrqasa. ' Ma .Tristano 
oorqe a .Venezia, ripet^.ja tua |ì^y;?ione a quella 
Repubblica,'dalla quale avendo'ippog^ii), quindi 
ritornò in Friuli ove commise o ^ i aorte di 
scorrerie e .crudeltà/ • . 

Re SlMèmoOdó'piprò aveva intai^to fatto m, 
manieriiiohe'ir''duca'Bi'Tec'foBae il nuovo-p»-' 
triarca e - tetto i lotta' del . patriarca appoggiato 
dagli.,yi)gheri, contro iTfistano di'Savorgoanq .e 
fu ritenuto pp^ortono far,,si. ohe gi^ngeaio f) 

) 

Udine il re Sìgiiuondo ili Ungheria taato pì& 
dopo taluni iniuocewi dello troppe uiigberei a 

Tinoie il re il'Uagherla a Udlaa PIl dicembre 
413, Entrò «oIoonenieDte - sotto II baldacchiDo 

In compRgnia di molti baroni angari e boemi e 
altra notabilità, e tantosto (di concerto col pa* 
triarca) ilispoié far jne t ra ad oltranza al Sa* 
vorgnauo. 

COSE CIVICHE. 
Le deliberazioni della Giunta — Il Re­

golamento Scolastico. 
Il nuovo sohema del Regolamento 

Scolastico venne ieri dalla Giunta ap­
provato e sarit quindi presentato nella 
prossima seduta consigliare, di sabato 
14 corr. alle ore 8.30, per la relativa 
sanziono, 

Il Consiglio Comunale 
è convocato per il giorno di sabato 14 
coiT. allo ore 20,30. 

Geco l'elenco degli oggetti da trat-
tai-si all'ordine del giorno : 

1. Civico Ospedale: nomìoa di un consigliere 
di amministrazione in luogo del sig, co. A, Orop-
plero ohe non accettò. 

2. Lascito di Toppo o Tullio; nomina di un 
cooimiesario per l'ammiDlstraziooo in aostituzieoe 
del sig. Morelli de Rossi ohe non accettò. 

S, Scuole comunali : Regolamouto, proposto e 
deliberazioni. 

ii 

Pep l'Esposizione 1903. 
Il G o n o o r s a d e i C o m u n i . 

Somma precedente L. 2870 
Sottoscrittori di due azioni : 

Cordenons, S. Pietro al Nati­
sene, Pravisdomini.Chiusaforte, 
Sequals » 200 

Sottoscrittoli di unaasiotie; 
Tavagnacco, Remanzacco » 40 

Somma L. 3110 

Camera di Commercio. 
P«i> l ' i n d u s t r i a s e p l o a . 

Nella sede della Camera di com­
mercio intervennero ieri ad una riu­
nione parecchi filandieri del Friuli per 
discutere il progetto, serto in seno al-
l'ÀsseeiBiiione serica in Italia, di un 
Istituto di difesa dell'industria serica, 
italianai , r , • 

Il presidente della' Camera, on- Mor-
purgo, aprendo la seduta, spiegò ohe 
questo ente dovrebbe, agire come.re-

j golatore< del marcato intervenendo ogni 
• qual, volta si.manlfesteno tendenze esa­

gerate sia.nella depressione come nella 
eccessiva spinta. al, rialzo dpi prezzi, e 
che ,il fondo di garanzia per ottenere, 
le sovvenzioni di uq Istituto-di credito 
dovrebbe essere costituito dal contri­
buto, dei. filandieri sulla base di cent. 10 
per. ogni ohilogramma di seta. Alata e, 
per il poriodp'di 5 anni. , 

Ceduta la presidenza al signor An-
topie , Brunioh,' questi aggiunse altre 
spiegazlopi; e, dopo uno scambio d'idee, 
pose ' in,- votazione il seguente ordine 
del. giorti.o : ,•..-. , 

« Gli intervenali aderiseono in mas-, 
sima alla proposta di un istituto per 
la difesa dell'Industria serica in,I.talla, 
oons'èd'é i'n Milaiio,^ con'.rìée?Ta.'óhe 1 
verèanaenti anniii dei sdttosoritìori rag­
giungano almeno la' oifi-a' di ,400,000 
lire, e'che' i magazzini generali, da i-
etitulrsi dalla Camera di commèrcio di 
Udine, servano al ' deposito' delle séte 
delle filande friulane 'aderenti all'Isti­
tuto di Milano, con ilirittó in queste 
d'usufruire di tatti i vantaggi derivanti 
dal Consorzio, e si riservano pere di 
far pervenire le loro adesioni all'As-
soelaziòne seHca in Milano e' di rao-
com'andareil progetto ai colleghi as­
senti y>'. ' ' ' " • 

Quest'ordine' del giorno venne ap-
provato, all'unanimitti dei presenti. 

PEA LE AETMI. 
L e p p o m o z i 9 i i i n e l l ' e s e p c i l o i 

Si annunzia che' verso la fine del 
mese saranno ^ottpposti alla firma reale 
i decreti di promozione degli officiali 
dei .vari gradi e di tutte le armi del­
l'esercito. 

I relativi lavori sono già inoominoiati 
al ministero della guerra-. 

P e i pinaaiiBoìpi d i « • e n d i t a . I l 
Ministero del .tesoro ha , tieterminatò 
ohe il pagamento dei'flo«yons della, ren­
dita al portatore incomindi il 21 corr, 

Pei* l e ' v e t l u p e p u b b l i c h e . 
Questa mattina una Commissione, com­
posta dell'Ispettore dei vigili, sig. Ra­
gazzoni, del veterinario cav, Dalan' e 
dei sigg. Farra é Pepe, visitava 'le 
pubbliche vetture chiuse eoi rispettivi 
cavalli per vedere ' s e erano in piena 
regola con le prescrizioni Municipali. 

L a n e v e sta portandoci, , mentre 
il giornale va in maeohiha, il primo 
ba.cfo invernale. Auguriamo all'ospite... 
brevissima permanenza ! \ ' \ " 

La intnrpellanze del « Grooiato >\ 
Oìorni sotto il collega del Crociato 

muoveva a me, personalmente, inter­
pellanza sul perchè e sul come nel 
quadro del docenti della neonata Scuola 
popolare apparissero esolusioni ed in­
clusioni di nomi che a lui parevano 
avere ,un sig|l8oato importante. 

OH risposi''pi'tìntftmdnte; e'punto per 
punto, por quaij^tp potevo sapere e de­
durre, non avendo ib alcuna 'parte 
né ingerenze direttiva nella popolare 
istituzione, della quale sono — e giii 
mi par troppo per le mie forze — 
semplice gregario, 

E mi pareva di avergli risposto — 
ripeto, per quanto si poteva esigere da 
me — esaurientemente. 

Ma il eollegA avversarla non si stette 
pago; e ritornò alla carica,girando la 
posizione. 

Mi scusai l 'altro giorno ("V. S\-iuli 
di mercoledì 4 corr. num. 238), dichia­
rando al collega ohe non per manco di 
riguardo verso lui e le sue ragioni, 
ma solo perchè spazio e tempo m'erano 
tolti da altre oure, rimandavo la mia 
risposta. • ' 

A torto,'dunque, ieri sera il Crociato, 
ripiochlaodo sul tanto, dice che « il 
collega di via delia Prefettura non 
rispose..,. Avrà avuto le sue buone 
ragioni per chiudersi in tale mutismo ». 

Cielo ! quali mai tenebrosi misteri 
va sospettando U Crociato f 

0 quale ' t tà l* Imbarazzo'0 vincolo 
può. sopporre'in me,, ohe mi. consigli 
prudenza di< silenisio t 

E, dopo, tutto,, perchè debbp, io, o 
deve il tViuli, rispondere di cose e di 
vedute e. di oriterìi.in cui non ho in­
gerenza alounaS Sono io membro della 
Direzione della . Societii Operaia pro-
Oiotrioe. ed auspice della Scuola — o 
della Direzione, della Scuola stassa f 
' Ma poiché non ,è mio costume usare 
scortesia a chi mi ritolge garbata la 
parola, risponderò quel poco che posso. 

• « • , 

Scrive, dunque, .11 Crocialo: 
' Quando il decorso anno fa Ideato di fare 

«un esperimeutoa per la scuola popolare -—. 
prevalso il principio ohe nella medesima fosse 
escluso ogni'aplrito di partito e che perciò ve-
ilisaero chiamate all'insegnamento -anche' delle 
persone, clericali. In base, a questo prinoipio fu 
invitato a tenere una lezione anche 11 nostro 
direttore „. ̂  

Ed aggiunge che questo' prin­
cipio e questo invito'furono .«combat­
tuti con .insistenza jd». una cricca mas-
soneggiante ». , '" 

ìiispondo .subito, che non ne so nella. 
Aggiungo ohej per . conto mio, credo 
siano fantasie del Orooiato che vede 
massoni anche ne i . fagiolini al burro-

Per quanto ne só̂ , l'« esperimento,!) 
dell'anno, sdorso — al quale, per conto 
mio, non riconobbi neanche il carattere 
di « esperiinento > di una vera « scuola 
popolare » — non fu fatto in base ad 
alcun principio prestabilito (non es­
sendosi neanche applicato lo statuto) 
ma tirato innalzi alla meglip per ri­
pieghi, 0hiama.nd.9Bl Tizio, è Caio al 
ciclo.delle 18 conferenze. 

Se anche questo; ohe. l'invito a me 
non fii fatto pè .óotqe a giornalista, né, 
come.a rappresentante di un colore 
politiéo qualsiasi, (nel quale caso non, 
avrei accettato, perchè non ammetto 
sifTatti criteri in unfi scuola); ,ma sem-
plicen^enté come a cittadino che,'a,vendo 
nel 'silo, modesto passato un. decennio 
di insegnamento, si supponeva vi a-
vesse conservato qualche attitudine. 
Ignorai e i ignoro come e perchè fosse 
chiamato il collega don Marcuzzi. 

Non ho difflcoltà ad aggiungere fran­
camente che, per conto mio, non ap­
provai quella chiamata, — e non certo 
per manco di stima 0 per astio verso 
il collega, ma per le ragioni ohe dirò 
dopo; —. ma che, per non mettere, ne­
anche un fuscello nelle ruote, non fia­
tai,, limitandomi —'..perohè non, ap­
provavo il metodo di esperimento — 
a ritirarmi dall'elenco degli inscritti 
alla conferenze, senza motivare, come 
può farne fede il buOQ direttore no­
stro, prot Nallino. 

• * • „ 
E il Crocialo p r o s e g u e ; 

' " Quest'anno poi vediamo in fatto che quel 
criterio è stato abbandonato, perchè nessuno 
dei olerìcaU' fa richiesto dell'opera aua. furono 
invitati maasoni, moderati, radicali, 'socialiati — 
ma clericali, no „. 

" Ora, noi non yogliî mo comandare iu casa 
altrui; la direziona della .'Sodietà'di'M.' S, ' i 
padrona di invitare chi'è'come'le'piace. Ma 
bene, posto ohe si cambia un 'criterio esaenziale 
neiristituite Ifi scuola,. crediamo di poter do­
mandare apiegazione aa q^e8to cambiamento. E 
0i6 per venire a queste determinazioni : 1. ae la 
scuola popolare superioi'e' à iatituita con la par-
tecipazioue di ogni partito. ^ partecipazione ohe 
esclude perciò ohe essa sia un mofiopolio d'una 
cricca anticlericale ; il. nostro gioruale clericale 
deve appoggiarla e — in quanto può' ~^ favo­
rirla; 2. ae poi .la suddetta scuola 'fu iatituita 
col criterio di abbracciare ogni partito, ecce­
zione fatta del solo clericale; allora il nostro 
giornale deve assumere altro contegno „. 

E conclu( |e ; 
" Ecco il punto che c'I^tereaaa, A risolvere il 

quale ci siamo rivolli al flollega del Friulij perchi 
egli prosa parte quest'anoo e l*aono trascorso a 
ogni discussione, non solo come candidato airin-
seguamento, ma anche come membro della So­
cietà di M. S. E ci aiamo rivolti a lui percbò 
con la aua abituale ftauohezza e aol giornale 
cho è a sua diapoalzlone, metta nettamento le 
carte in tavola. Cosa ohe so vuol fare, può di 
cerio fare ». 

Ed ecco lo sbaglio. 
Come « candida to a i r i n s e g n a m o o t o » , 

ho preso p a r t e allo discussioni , e quindi j 
so lamente per quan to r i gua rdava l 'ordì-
n a m e n t o didat t ioo, oui è e s t r a n e a ogni 
quis t ione dol g e n e r e di qn«s te cho ìn-
torossiino al Crociato. 

« Como membro del la Sooietli Ope­
ra ia g e n e r a l e », non ebbi oè potevo 
a v e r e a l cuna voco in cap i ta lo , essendo 
semplice socio, e non essendosi mai t a l e 
a rgomen to t r a t t a t o in a s semblea di soci . 

Quindi non sono a s s o l u t a m e n t e in 
g r a d o di r i sponde re , nò mi permot to 
c e r l a m u u t o usu rpa re le funzioni di or­
gano od iìiterproUi di enti 0 persone 
che non mi hanno au to r i zza to . 

• * " 

Ma colla <t abituale franchezza » ohe 
il collega mi riciiiioscn — e glie ne 
son grato — non ho proprio alcuna 
difflcoltii ad esprimere il mio parere; 
mio pei sonale, che non so aifatto se 
sia quello che inspirò e che spiega il 
fatto contro cui il Crociato insorgo. 

Ed il mio parere è questo: che 1 
clericali, da silTatto iniz'ialive si esclu­
dono da sé. , 

Si escludono da sé por il fatto che 
ad ogni azione sociale essi imprimono 
carattere proprio, di segregazione 0 di 
stigma confessionale e partigiano. 

V'è l'istituto dol « Mutuo Soccorso »; 
aderiscono essi forse alle Società esi­
stenti ? No : hanno e creano le Società 
Operaie di M. S... cattoliche. 

E cosi le Casse rurali cattoliche; 
e cosi i Convitti e lo Scuola ea^fó^i'ei; 
e cosi la Ranche Cattoliche ; e cosi 
tutto. Tutto appartato, tutto esclusiviz-
zato, tutto timbrato col sigillò del loro 
partito. 

E ohe'j chiamano essi farne,, in sif­
fatte loro iniziative, uomini di altro 
campo? 

E dunque? perchè si dovrebbe chia­
marli nello iniziative nostre, di noi cho 
non siamo clericali? 

Non soddisfatti della Società ope­
raia generale, che apre lo braccia a 
tutti, avete stabilito voi stessi la vostra 
diversa natura, contrapponendo la So­
cietà di M. S. cattolica., - , 

Perchè dunque nelle sue iiiìziative 
la Società operaia generale dovrebbe ' 
ricorrere a voif Se lo ha fattd,"per un 
momento, l'anno scorso, a mio sommesso 
avviso di socio, ha fatto malo. 

Al vostro stock di specialitlt di marca 
partigiana volete aggiungerò anche la' 
Scuola popolare? È fatela! Avrete là 
vostra Scuola popolare cattolica. — 
Sotto il libero cielo d'Italia ci ha da 
esser posto per tutte le bandiere 

Ma di fronte alla vostra, rimarrli 
sempre — spero ed ougiiro —- la nostra : 
che è puramente e semplicemente « la 
Scuola popolaro >; né lantiolericale né 
clericale ; puramente la « Scuola po­
polare»; a quel modo che, di fronte 
alle vostre dispettose ed appartate. So­
cietà di M. S, cattoliche, sta, 0 rimarrà, 
quella che è puramente la « Società 
operaia generala», né cattolica né an­
ticattolica, perché il .(cMutuoSoccorso», 
non è e non -leve essere tra fratelli 
nel nome di un Credo, confessionale, 
ma tra fratelli nel nomo supremamente 
gentile dell'umanità, tutti del pari creati 
« a somiglianza di Dio ». 

-«• 
Nun so, ripeto, se questi siano i cri-

terii che inspirarono, colloga, la vostra 
esclusione; non so nemmeno se tale 
esclusione sia puramente casuale — 
ussendosi, ripeto, fra trenta 0 quaranta, 
dirponibili, dovuti chiamare in servizio 
soli dieci docenti — 0 voluta, come voi 
suppoooto ; non so, e non sono in grado 
di saperlo più di voi. 

So certo che non si badò se coloro 
che si olfrivano fossero, come voi dite, 
massoni, moderati, radicali, socialisti; 
nessuno ha chiesto conto all'altro della 
sua fede. 

So certo ohe ognuno di noi — e più 
di centocinquanta ascoltatori sono là ad 
attestarlo — porta nella scuola aniiao 
serena e rispettoso di docente, e nes­
suno stigma partigiano. 

Ma poiché mi avete invitato .all'abi-
tualo franchezza, non ho esitato a dirvi 
la mia personale opinione, che non. 
ebbi mai occasione di esprimere nelle 
discussioni cui alludete presso la Scuola 
popolare, perché mai ninno ne provocò 
di tal genere, che io mi sappia. 

So ve ne fossero state, avrei detto 
francamente la mia opinione. 

T- Se chiamato H, collega Don Mar­
cuzzi — avrei detto — come cittadino 
qualsiasi, quale indicato per lo sue at­
titudini personali, ben venga ; come 
rappresentante dei clericali non; lo 
ammetto, non ammettendo del pari 
che qui vi siano dèi rappresentanti della 

massoneria, dei sociàlis/i, del moderati, 
dei radicali, ecc. ma semplicemeate dei 
docenti, senza domandare da quale 
campo provengano. 

-»-
Con tutto questo, so,bene, l 'Inter­

pellanza dol Crocialo rimano Inaoddi-
sfatta ~- colla grama soddisfazione di, 
sapere l'opinione di uno solo, 0 di assai' 
scarso peso sulla bilancia. '"' * " • ' ' " ' 

Ma la colpa non è >pja;, alcoome. la 
interpellanza non trova ì b ' m e i l ' r e ­
sponsabile competente, avrei anche po­
tuto — so non era pel riguardo ohe 
sento di dovergli, e per bisogno 
di franchezza — limitarmi a rispondere' 
che.... ha sliagliato uscio. : 

Ed ora ho finito, e non credo ohe 
avrò altro da dire, dovendo a qualche 
altra cura il mio povero tempo e Ip 
spazio del giornale, . .. 1 

E domandi venia, il collega del (fr9r , 
ciato, ai miei.poveri lettori, ai quali, 
per colpa sua, hÒ.inflitto questa lauga 
si ma fastidiosa cicalata. 

' Jé: mT"' 
La Scuola popolare. ; ' 

LA LEZIONE DI LUMEÓI. 
(Storia della Sivolusltiu fniunt -^ Donante -

Prof. ». Rovere.) •„ ' 
L'egregio docdnto ripigliando la lo- ' 

ziono là ove l 'ebbe sospesa l 'al tra 
volta, accenna come la Francia corresse 
gravi pericoli ed il più temuto oca 
certamente la minaccia di bancarotta 
dello Stato dovuta alle-antecedenti e-' 
normi spese ed ai dlssiiiatori dèi p'ub-' 
blico denaro qhale fu la fastosa edrté ' 
di Luigi XV. • 

Dunque, si rendeva indispensabile la ' 
convocazioiin degli Stati generali. 

DIH'atti II 5 maggio 178!) ebbe luogo ' 
l'inaugurazione ufficiale di quel solènne 
consesso che purtroppo fini con' lina ' 
vera delusione dappoiché nulla si potè; 
concludere circa la verifica dei poteri. ' 

Accenna a parecchi episodi di quella 
tumultuosa seduta. Notevole la do­
manda-risposta di quel deputato che ' 
disse : « — Cos'è il Terzo stato ! Nulla. ' 
— Che cosa può essere? Tutto. ' 

Descrivo il carattere e le doti di ' 
quelle tipiche figure che furono l'abate ' 
di Syiijes, Necker, Lafayetto, Desmbn-. ' 
lins, Marat, Bailly, Mirabean, ecc. 

Si solferma lungamente a descrivere 
l'epica espugnazione della'Bastiglia — ' 
che chiama '« simbolo vivente della 
tirarinide» — ove circa 200 ìnVall'di 
ed altrettanti Svizzeri dovettero cedere; '' 
col loro capo De Ijaunay, la pià!;z>i''o' ' 
parecchi li) vita alla selvaggia (Uriii 
dol popolo. 

E con amorosa pazienza, e con sim- ' 
patica bonarietà nel porgere, l'egrègio "' 
professore, continua spiegando minuta­
mente tette, le fasi e le vicende che^ 
man mano ' andarono svilu^ipandósi in ̂  
quoti 'epoca di doloroso ma' pur" fortu-'' ' 
novole risveglio, sacit|le fe.rmaitdos)' al­
l'episodio della fuga di t^aigi XV\: 

li'Alunno.'-' ' 
! _ _ , , r • ' ; Ì - ' . - . | 

Questa sera alle. 2030,leziane: Diritti 
e doveri. — Docente: prof. 15. Mer-.:i 
catali. ,,,., , 

I P i t a p d l dei diretti da, Venoziii 
continuano con regolarità fedele. ' - ' ' ' ' 

A questo proposito un éspértoiaignó'r'd''' 
c i d i c e : . • • • • • , . . , ,, : 

«Non v'è dubbio che'ijuesti rìtaMl' ' 
dipendano dallo stato delle maóohiiié, 
delle carrozze, di tutto il materiale. '' 
E' ben notorio che la libeà friulana A ' 
il deposito del materiale di s'oartci della 
R. Adriatica. ' ' • • ' '•"' '" 

«Quando nelle altre zone ferroviarie 
il materiale è ridotto in tale stato che ' 
non lo si tollera più (poiché altrove ' 
sanno mostrare 1 denti) lo si pas^a sènza ' ' 
altro in quelle duo 0 tre zone-eeneren- ' 
tele, lo cui popolazioni 0 rappresentanze ' 
hanno dimostrato di possedére in sommo ' 
grado l'evangelica virtù della pazienza, "' 
— f ra queste è 11 Friuli. ' • "i 

«Quindi, vedete, sono inutili le prò-'": 
teste platoniche: bisogna domandare, ' 
reclamare pretendere, la revisione è 
selezione del materiale sulla nostra linea/ : 

« Se lo mettano iii testa, lo nostre ' 
rappresentanze : questa è l'unica via, 
ed é anche un sacrosanto,- .^ir^ttp^ ed 
un pochino anche un dovere. ' \ 

« E domando se non' sarebbe questa, 
vera e giusta materia per un pubblico 
comizio. , , , . ,̂  , 
— «Non si tratta di un interesse.pub;..' 
blico di notevole importanza?.».,,:! ... 
. P i x x i o a g n o l a a a n k a ' o a p l e l ' ' -
l in i i 1 vigili urbani passando ierilper^ 1 
via della Posta, osservarono che nel -
negozio del pjzzi^ag-Dolp ,/yj,sljijindro 
Sbuelz, non erano apposti sui generi 
messi in' vendita nella bottega'i pre­
scritti cartellini col- prezzo, Lo posero 
quindi in contravvenzione. ' < -

S e n z a l a n p i i s e p ù o l a a II sig. ; 
Stefanutti detto Gritti, di"Chìavris|. la- " 
sciava vagare, il pVpprto ' càrie per ' le ' , 
vie della città sen'zà.museruola. Gli'fu. 
elevata contravvenzione. 
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— O s p i t a l e S o d a l o 
: Ctpllale iMltla Intanmento venato L. 1,047,00'.— 

31 ottobre 
.. mfìAiM 
, 7,t74,B«a.66 
, , 16,682.07 
,, • 934,102.87 
, 1,385,609.00 

, ' '•jìi.m.'-' 
„ l,|61,4«3.3e 
„ l,452,i;4BS 

34,000.— 

tondo di rlawfa 

Totala. 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Numerario In cMia 
Portafoglio Italia, Gttoro ed BiTetti all'inoasso . . . . 
Effetti iQ protesto e sofferenza 
Antecipazioni contro deposito di valori o riporti . . . 
Valori pubblici i •>' »?»".• V.'OP.""*^' '•{««•«M-'" ì 

198,885,10 

„ 3,080,448.30 
„ 4,OtlO,I8«.«4 
„ ,82,760.08' 
L. 19,860,317.63 

L. ' V,047,()0b.— 
192,835.1» 

„ i,358,2&6.a0 
„ 4,827,282.88 
„ 3,649,801.37 
„ 279,2,Ì8.«8 

7,829.32 
„ 228,000.-
• 3,080/148.80 
„ 4,060,168.24 
„ 319,639,05 

Il Sindaco 
M. Pagani 

: applicati alla riserva „ 102,789.— 
Cddole da esigerò lo Semestre Azioni Banca 
Conti correnti garantiti da deposito 
Détti con banche o «orrlspondentl 
Stabili di proprietà delta Banca e mobilio 

Ì
a cauzione del funzionari 

„ antAcipazioni 
liberi a custodia 

Spese di ordinarla amministrazione e tasso 

l 'ASSlVO. 
Capitato intoramcnle versato 
Fondo di riserva 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio ; 
Creditori diversi e banche corrispondenti 
Conto Titoli a riporto ' 
Azionisti per residui interessi o dividendi 

1 a cauziono dei funzionari 
Depositanti ' „ antecipazioni 

( liberi a custodia 
Utili lordi del cnrr. osercisio 

Vdino, 7 Mvemire i90i. 

L. 1,239,835.19 

30 Novembre 
L. 274,805.20 
„ 6,77H,<86.27 
„ 7,672.07 
„ 967,313,17 

„ 1,381,043.30 

„ 26,175,— 
„ 1,117,845.04 
„ 1,270,784.91 
„ 34,000.— 
„ 228,000. 
» 3,135,882.30 
„ 4,068,686.24 
„ 90,732.62 

Il Presidonto 
C. KECHLER 

„ "mBSs.!» 
„ 2,466,6"6.38 
„ 4,809,234.39 
„ 2,996,803.03 

279,238.98 
,, 7,029.32 
„ 228,000,-
„ 3,13^,882.30 
, 4,068,08«,24 

354320.30 

L, 19,376,306,18 

Il Direttore 

G. Merzagora 
J-}.. Opevasioni apdiniipie della Banca. 
Riceve danaro in O o n t o O o r i * e n . t e f r u t t i f e r o corrispondendo l'interesse del 

3°/i i con facolUt al coirentisla di disporre di qualunque somma a vista, 
3 Vi "/» dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi, 

limette X j l b r e t t l d i H l s p a r m l o corrispondendo l'interesso del 
3 V» "/• con facoltà di ritirare Ano a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorro un preavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i V l n o o l a t l a l u n g a s o a d e i u s a - I n t e r e s s e a o o k i v e n l r e 

c o l l a D i r e z i o n e . 
ali interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda A n t e o l p a z l o n l s assume in F l l p o r t o 
-) carte pubbliche e valori industriali a '^ l\ 

) sete greggio e lavorato e cascami di seta 1 4 ; '/ - tS 
j merci come da regolamento > ' 

S o o n t a O a z n b l a l l a due Armo — (effetti di commercio) 4 •/> °/o 
„ C e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadcro a ^ ''* "''' 

Apro c r e d i t i I n O o n t o C o r r e n t e garantito da deposito a 4 '/t "/. 
Rilascia immediatameuti A s s e e e n l d e l B i a n o o d i N a p o l i su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Emetto A s s e g n i a v i s t a ( o U ò q L n e s ) sullo principali piazze di A u s t r i a , 

F r a n c i a , O e r m a n i a , I n e b l l t e r r a , A m e r l o a , J V t a s s a u a . 
Acquista e vende V a l o r i o ' T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Iticove V a l o r i I n C u s t o d i a comò da regolamento, ed a richiesta incassa te cedole 

0 titoli rimborsabili - P l e g t a i a u g g e l i a t l . 

7Q 

Tanto i valori dichiarati die i pieghi suggellati oengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisce P E s a t t o r i a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimenta del Conti Corrent i frutt iferi . 
Esistenti;»! 31 ottobre 1901 U 2,358,2.=iS,eo 
Depositt ricevuti in novembre „ 611,903,34 

L. 2,870,158,94 
Rlmhoreli Mt l In novembre n 419,462.50 
Esistenti al 30 novembre 

Mevimento ilei Deposili a Risparmio. 
Esistenti al 81 ottobre 1901 L. 4,827,282.88 
Depoiiti ricevtiti in novembre v, 37'•,489.74 

L. 2,466,696.33 

Rimboni ditti la novembre 
Esistenti al SQuovembra , . 

5,002,772,62 
393,638,23 

L, 4,609.231.39 

Totale . . L. l . « 0 5 , n a o . « * 

S u l m a r o i a p l e d e p resso il Caffè 
D o r t a ier i a l lo 9 3 0 il contadino Lo-
do)o Antonio , di Luigi , d'unni 4 5 , da 
LaipacQO acar icava un c a r r o di ghiaccio . 
Il .pigilo di servizio lo denunzio por la 
r e l a t i v a mul ta . 

T p a a p o p t a i k d ó b l g a U I . I l con­
t ad ino Angelo Rigo, d 'anni 2 1 , da S 
Oaus lda , t r a spor t ava a l le 9 di ier i mat­
t ina dei bigat t i próvonient i del la 61anda 
P a n t a r o t t o , senza che fossero posti in 
rec ip ient i e r m e t ì o s m e n t e chiusi , come 
prescr ivono .i Regolament i municipal i . 

!• vigili u rban i gli e l e v a r o n o perc iò 
la cont ravvenzione . 

U n I m p p e n d i t o p e a b a d a l o . 
Golae t ta Ange lo , d 'anni 30 , ab i tan te a 
P a d e r n o n u m e r o 3 3 , allo 3 e 20 di ier i 
ma t t ina deponeva dei r u d e r i in via Graz -
zano , di fronte a l lo s tabi le Volpe , A 
r i ch i amar lo pe r u n ' a l t r a volta al r i ­
s p e t t o - d a i r ego lament i municipal i , gl i 
cap i tò la contravvenzione e leva ta da un 
vigile u rbano che di 1^ passava. 

S a n s a c u a t e d i a il p ropr i e t à r io 
de l lo s tal lo a l la « C a r g n e l l a » sig, Pan-
ta leoni Adr iano , lasciava 6 c a r r i scar ich i 
sul piazzale Osoppo, dove t te p a g a r e la 
m u l t a p resc r i t t a . 

C i P O O l e Q p i e n t a l e . Ie r i s e r a 
davant i a ' n u m e r o s o e scel to pubblico 
s i / tenne l ' annuncia to spet tacolo . Gli a r ­
tisti tu t t i furono fasteggiat issimi. P iac -
C|d.ero in spec ia l modo i b rav i fratel l i 
Bogino, la Zamper l a coi suoi esercizi 
d*è^C)i3ilibrlo e il buffo in tacca che esegui 
«(^mioissimi scUèrzi 'd 'agi l i t i t con bot t i ­
gl ie , piat t i , e c c . . L a lot ta , dei t r ies t in i 
f ra tè l l i Rac^vich, t^veva r i ch i ama t i molt i 
dot sbiiti ama to r i che applaudi rono i 
r o b u s t i . {itleti ' e legant iss imi nello var io 
prese. Non :fu pe rò che u u ' accademia 
di lot ta d u r a t a dieci minu t i , senza che 
nessuno dei d u e toccasse t e r r a con le 
s p a l l e . ' V e r a lot ta vi s a r à s t a se ra es-
a e ó d ò ' s t a t o il Racevich lilmilio, sfidato 
<l i 'n i ) l o t t a to re F i u m a n o . 

Oi>ai>ie fai>po«iapio> 
(Vedi in tarata pagina). 

R i n o p a z i a m e n t o . Lo l'amiglie 
Malagnini r i ng raz i ano v i v a m e n t e tu t t i 
quei pietosi che c o n c o r s e r o in quals ias i 
modo, ad o n o r a r e la m e m o r i a del loro 
amato Zio Giacomo Malagnini . 

Una gravissima disgrazia 
a Pasian Schiavonesco, 

Al momento d ' andare in macch ina 
ci g innge notizia che nel ba t t i fe r ro 
del sig, Modot to ques ta m a n e un ra ­
gazzo di c i rca Vi anni , a p r e n d o l a 
sarac inesca pe r d a r a c q u a al vo lan te , 
cadde nel cana le s o t t o s t a n t e . 

Mancano pa r t i co l a r i , 

O n o p a n s e f u n e b p i > 
Offerto fat te a l la Congrogazione di 

Garitii in m o r t e di 
Scoffo-Miclieloni Mari'i: Agosti Leonardo lire 

I, Vidoni Valentino 1, Magistris Pietro 1. 
Merluzzi Laura: Dalla Rossa Luigi lire 1, Ma-

gistris Pietro 1. 
Roggeri Caterina: Ronzoni Aleardo lire I, 
Grosser Fernando: 'lessi Ernesto lire 1, HOT» 

misch !, Barai Giuseppe 1, Morpurgo comm. 
Elio 2, Minìsmi Francesco 1, Bardnsco cav. Luigi 
1, Pozzi Valter 2, Bornava Giuseppina 2. 

Grossi del Torre Toresa: Famiglia Zuccoio 
Uro 1. 

Osservazioni meteorologiclie. 
s t az ione di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico 
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Cponaoa gludiiziapia. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Vdiensa del 10 

IL DUPLICE OMICIDIO 
del pazzo di Aplegna. 
Presidente cav. Panizzool. Giudici avvocati 

Sandrini e Cosaltini, EUpp, del P. M. il Set. 
Proc. Gen. cav. Aposteli. 

Oggi ò inoomiuciato il procusao a 
car ico di Pe r in i E rmeneg i ldo , tn Gio­
vanni dutto Dal Cotit, d 'unni 39 nato 
a Buia, res iden te ad .Artegna, di p ro -
foss ono m u r a t o r e — il qua le , come di­
cemmo ier i , è imputa to di a v e r ucciso 
con premedi taz ione , la se ra del 6 gen­
naio i n o i in Ar tegna , la moglie Tonino 
Orsola 0 poscia c e r t a Cener i Madda­
lena, colpendole con un coltel lo da ma­
ce l le r ia dì Angela For igo e di por to 
d ' a r m a insidiosa. Il Pe r in i comparvo 
lina primi! volto davant i ai g iura t i del­
l 'Assise r i l g iugno di ques t ' anno , I 
peri t i psichiatr ic i prof. Papin io Pen ­
na to e prof. Rugge ro T a m b r o n i , lo d i ­
ch i a r a rono i r r e sponsab i l e per infermità 
di mento . F u quindi inviato al mani­
comio di V e r o n a p a r esse re sot toposto 
ad un a c c u r a t o esame dagli alienisti 
dot t , Cat tor ino Stefani e dot t . Ales­
sandro di Benede t to , p r ima di add ive ­
n i re ad un definivo giudizio. Dopo ma­
t u r o s tudio del sogget to i medici di­
ch i a r a rono la « assoluta di Ini i r respon­
sabil i tà , p e r c h é alfetto da epilessia 
psichica e pazzo pericolosissimo ». P e r ­
ciò fu oggi r inv ia to il processo ai giu­
ra t i di Udine. 

Ditensori d e l l ' i m p u t a t o sono gl i avv. 
blmilio Driussi e Giuseppe Maroè . 

I test imoni d 'accusa sono 87 . (Quelli 
a difesa 12. P e r i t o del la di tesa è il 
prof, Papinio Penna to , Vi è pu re l ' in ­
t e r p r e t e T r i n k e prof, Giovanni p e r d i o 
fra i tosti vi sono alcuni che par lano 
lo sloveno. 

L 'accusa to è sedu to en t ro la solita 
gabbia degli imputa t i . E ' u o m o d 'aspet to 
calmo, con baffi ne r i . Vesto c iv i lmente . 
E ' senza col le t to . E a lquan to abba t tu to 
in causa di una p leuro-polmoni te sof­
fer ta in manicomio. Ai profani del la 
scienza ps ichia t r ica non appara c e r t o 
un pazzo. 

Alle 3 pom, prec ise il P r e s i d e n t e 
d ich ia ra apor ta l 'udienza e composta 
secondo lo consue te fa rmele la giur ia , 
comunica che il capo dei giura t i e il 
sig P e t r o n i o prof, Giorgio. 

II cance l l ie re da l e t tu ra de l l ' a t to di 
accusa già no to ai nost r i l e t to r i . 

, Il processo è quindi r inv ia to a do­
mani alle o r e IO, 

Teatri ed arte. 
L'insicesso della "Francesoa,, d'iDunozìana 

ò g e n e r a l m e n t e confermata da tut t i 
i g iornal i . 

Il quinto ed u l t imo at to fini poco pr ima 
del le due fra forti contras t i 

Quanto a l l ' e secuz ione la Duse parve 
infer iore a so s t e s sa ; il magg io r suc­
cesso tu poi- Salvini j ' P a o i o ^ ; buoni la 
Var ino (Malatestino) e Rosaspina 
(Lanciotto). 

L'incasso tu di 2 5 mila l i re . 

• • ' " i "HW^ '^MB!BWW«"»«g«» i i "««»S i« i " ? i i « " " i " 

m e t t e n t e vi ta economica e sente nuova 
digni tà di BÒ, e ch iama i suoi figli, 
ch iama gli s t ran ie r i a conoscer lo , ad 
apprezzar lo a f ra tern izzare . 

Notizie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camepa dei Deputai;!. 
(Seduta del 10 dicembro — Pr.'S. Tfita). 

Si nomina un Comitato di ó m e m b r i 
por l ' inchiesta Afan Do Rive ra . 

Seguono lo interrogazioni fra cui 
que l la di Vis i ta e Agnini 

per la crisi vinicola 
cui il so t tosegr . Fulei r i sponde dando 
affidamento di pront i ed efficaci p rov ­
vediment i . 

Si r ip rendo la discussione de l l a 

Mozione per Napoli 
oui prendono pa r t e , molto asco l ta to , 
De Martino — LoUini, i n t e r ro t t i s s imo 
— Rasano, ascol ta t iss imo, p e r fatto 
pe r sona l e . 

Si stabilisco pe r lunedi lo svolgi­
mento del le interpel lanze sull'afTaro di 
San Girolamo. 

Senato del Regno. 
(Seduta del 10 dicembre ~ Fres. Saraaio). 

I nuovi senatori. 
Di Prampero r e l a t o r e de l la Commis­

sione pe r l 'esame dei t i tol i de i nuovi 
sena to r i , r i ferisce, e procedo a l la vo­
tazione a scrut inio s e g r e t o , 

R i su l t a to : Delarderol , favorevol i 101 
con t r a r i 7 ; Pasolini Zanel l i , favore­
voli 99 con t ra r i 9 ; Gagnola, favorevol i 
9 5 c o n t r a r i 15 ; Cìuartieri , favorevoli 
100 con t r a r i 8 ; Sani, favorevol i 92 
c o n t r a r i 1 6 ; Mussi, con t r a r i 3 3 . 

I 3 3 con t r a r i a Mussi v a r r e b b e r o 
forse d i re — c o n t r a r i a m e n t e al la r e ­
laziono P r a m p e r o e al voto unan ime 
del la Commiss ione — che Mussi , non 
essendo della consor te r ia , non ha i 
ti toli , n e a n c h e , , , , le t r e l e g i s l a t u r e ! 

La leggo por la conservaziouo dei 
monument i è finalmente vo t a t a . 

La Gassa Giv. di Hisparmio 
In Verona 

assumerà con il 1, gennaio 1902 il 

servizio di CREDITO FONDIARIO pe r 

ques ta provinola , accordando mutu i ai 

tasso del 4.50 por cen to , r icchezza 

mobile compresa , 

Lo domande col certif icato oensuar io 

e con i document i di p ropr i e t à d o ­

vranno p r o d u r s i a l la sede d e l l ' I s t i t u t o , 

Verona, Via Gar iba ld i . , -• 

I PANETTONI 
(leirOffellerla DORTA e Gomp. 

10 - 12 - 1001 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 118.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua cad, mm, 
Telocit& e dire­
zione del vento 
Term. centìgr. 

ora 0 ore 16 ore21 

741.0 • 
86 

coperto 

calma 
5.2 

739.3 
74 

misto 

calma 
8.8 

i ! 
742.4 :744.7 

34 
, sereno coperlo 

lO.N calm.E 
7.8 ! 2,0 

. massima 
10 Temperatura | minima 

) minima all'aperto 

J Temperatura 

0.1 
2.1 
1,5 

mìnima 0,0 
1 1 ! " ' " ' " " ' ° ™ minima all'aperto - 1 , 4 

Tempo ptrobabiìe 
Vonti forti «ettentrionali al Dord-ovast, forti o 

forti»im< intoroo a ponanta io Sardegna, dol 
tenEo quadruute altrove. — Cielo in generale 
nuvoloBOf qualchs pioggia Bpeoialmeote al cen­
tro; mare agitato; molto agitato ipocialmente il 
Tirreno. 

La gDidii-ilnìoi!el"ToDriiig,.. 
Pai» la ToBoaqa. 

Due volumet t i (624 pagine) dal la 
rossa cope r t ina sul la qua le campeggia 
il fiordaliso associato al ia ruo t an t e sigla 
del Touring — si sono o ra aggiunti 
a l la col lana dello Guide- i t ine ra r ie con 
ohe il T, C. I. va dando al Bel P a s s e 
una descrizione di det tagl io mai pr ima 
t en t a t a . 

1081 a r t e r i e s t rada l i fra maggiori e 
minor i , solcanti il cuo re del l ' i ta l ica pe­
nìsola sono desc r i t t e con ogni più mi­
nuta e r e c e n t * informazione topografica 
ohe può i n t e r e s s a r e e f rancheggiare il 
tu r i s t a nuovo al paese di cui voglia co­
noscere la ramificazione s t r ada l e , le lo-
cal i là , le distanza, le a l t imet r ìe , la po­
polazione, gli uffici cor r i spondent i ai 
maggior i servizi pubblici . 

1200 profili schemat ic i inseri t i nel 
t e s to , e due car te - ind ic i comple tano 
ques ta i l lus t raz ione del la r eg ione 
toscana . 

Cosi amorevo lmen te c u r a t a , la Guida 
perde ogni parvenza di ar id i tà . 

E ' Luigi Vi t to r io Ber ta ro l l i , ohe, per­
co r r endo passo passo l e p l aghe toscano 
0 facondo t e so ro di notìzie, hu compi­
lato con meravig l iosa , i na r r i va t a a la­
c r i t à ques ta se t t ima Guida regionale 
che si r icol lega alla sua Guida delle 
strade italiane di grande oomuni-
cazione. 

K già il Be r t a r e l l i annunc ia cho h a 
posto mano al la compilazione della Guida 
delle Marche, che s a r à p ron ta ne l ­
l ' anno p ross imo. 

Cosi il Touring i ta l iano prosegue 
con opera sc r ìa e tenace ad i l l u s t r a re 
e s e rv i r e il P a e s e che r i sorge a p r ò -

B o l l e t t i n o della B o r s a 
UDINE:, U dicembre 1901. 

Rendita. 1 die. 10 die. I l 

llsim B "/o contanti 102.70 102.70 
„ 5 </9 dne mese . . 102 00 102,00 
„ * V,  111.30 111,30 „ * V,  

75.% 75.85 
Obbligazioni, 

Ferrovia Meridionali 8 2 7 . - ; j27 , -
320.— 820. -• 

Fondisrin Banca d'Itali', 4 "/„ , B05 . - 6 0 5 , -
„ Banco di Napoli 3 ' / , «/n 440 . - 440 — 

Foudiar,Ca4BallÌRp. Milano 5 '̂ n 512.— 6 1 2 . -
Azioni. 

Ranca d'Italia 878. - 876 — 
„ dì Ud'uo 145.-- 145,— 
., Popolare Friulana , . . . 140.— 140,— 
* Cooporatlva Udinese . . S 6 , - 36.— 

Got'ooiftcio Udinese 1300,- 1300,-
Fabh., di iiiccbero S. Giorgio . 100 . - lOO.— 
Società Tramvia di Udine . . . 70.— 7 0 , -

„ Fcrr. Morid 0 8 8 - 686 — 
483 — 483.— 

Cambi e valute. 
101.67 lOi.87 
IS5 20 125,20 
2555. 2B.SS 

Austria - C o r o n e , . . . n 108 75 106.75 
20.30 20,30 

Ultimi (llspaoci. 
Chiusura Parigi 101.10 101.10 
Cambio ttUciale 10166 101,66 

La Banca di Udine code oro e scudi il'arg'^ato 
a fraziono Botto it cambio sagnato par i cortitìcatì 
doganali. 

Eni'ioO MorontAÌÌ . Direttars reisponsabliéi. i 

1 
ì 
1 

ì 

al l ' Esposizione Campionar ia di Udine , 

sono già messi in vendi ta . 

Nella s tessa Pasticceria Dorta (Via 

Morca tovecchiu N, 1) sì t rova p u r e un 

s p a n d e a s s o p t l m a n t o d i t o p > 

p o n i al fondan, ed alla giardiniera 

— m a n d o p l a l a n o a t p a n o — 

f p u t t a c a n d i t e ' — m a p p o n a 

g i a c é a — o i o o o e l a t s f a n t a s i a 

(delie primarie case italiane e svix-

zere) — o o n f a t t u P B d ' o g n i 

a o p t a — b i a o o t t i n i — p a a t a . 

— d a l a i eoe. 

Assortimento speciale di REGALI 
pep la picoppanza di 

S. LUCIA 
BOnURiauOllOFUIlA 

Moroatovecchio — Udine. 

Vermouth aPa Vanìglia 
GOÉzloiiatD eoa prò vino MaDGD. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Coasqltauoni tatti i gioniii dalia.3 alle 5 wieet-
tuato il terzo Sabato e terza Domonìoa d'ogni 
mesa. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

VISITE GRATUITI^ Al POVERI 
Lunedì, Vonordìt ore U . 

Farmacia Pilippazzì — Udina. 

ASMA ed AFFANNO 
broncliialti-nervoso-oardiaco. 

Asmat ic i , e voi ooU'Affanno, Tosse , 
C a t a r r o , Soffooaaioui, Dis turbo ai B r o n c h i 
e ai Cuore , vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i solfocanti accessi ? V o l e t e p ropr io 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e o p r e s t o ? Sc r ive t e 
od inviate sempl i ce b ig l ie t to da v ìs i ta a l la 
P r e m i a t a F a p m a c i a C o l o m b a i in 
Rapal lo L i g u r e , ohe gra t i s spedisce l a 
is t ruz ione por la gua r . g ione . Gra t i s 
p u r e mandasi d ie t ro r ich ies ta l ' i s t r u -

, zione con t ro il D i a b e t e . 

PANETTONI nso MILANO 

xqua fi! 
dal Miniato™ Ungheroso b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 200 Cortìricati pura ­
mente i ta l ian i , Ira i quali uno del comm. 
Carlo Saglinne modico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico dì S> IH. V i t t o p i o 
E m a n u e l e I l i — uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico dì S . S i L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ruido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Gene ra l e di Roma 
od ex. M i n i a t p a del la P u b b l . I s t ruz 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A . V< 
B A D D O • U d i n e .  

Ì I J I I E H T O l i l F I U E L L l 
GHIRURSO-OENTISTA 

| ] n I N K 
Piana 3. Qiaeomo - Caia QiaoDmelli N. 3. 

assistente w multi anni È\ ìott, p f . STetiflcicìi 
DELLrt ÌWUOLE DI VIENNA 

Visita e Ronsulti dallo 8 alla 17. 
A guanti ci mamliuo soniti 

•per la pubblicazione raccoman­
diamo : scrivano chiaro, SÌÌ ima 
sola facciata di ciascun foglio. 

UDINE — Via Cavour, N. 5 — UDINE 

li so t toscr i t to a v v e r t e la n u m e r o s a 
sua c l i en te la cho noi suo Negozio .si 
t rovano in vendi ta i r inomat i Panet toni 
uso Milano, di p ropr i a fabbr icazione, 
a soddisfacimento del pubbl ico , sia 
nella bontà come nel la f reschezza. 

C e r t o c h e l ' eg reg ia c l i en te la v o r r à 
come negli unni scorsi o n o r a r i o di 
sue commissioni , antocipa i p iù sent i t i 
r i ng raz iamen t i . 

tjon s t ima 

OTTAVIO LENISA 

N B . — Si r icevono commissioni . 

Prof. E, C H I A R U T T I N I 

Sgeciallsta w le Mattie interae e Genose. 
oonsultazioni 

ogni giorno dalle oro_ll ' / , alle 1 2 ' / , 
Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
loceate ì\ cllnica ledlca gediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Vìa F r a n c e s c o Mant ica , '36 

(pialletta dal SS Radwtoni). 



I L F B - I U L » ! 
^ 

•Iie_ ìÉs^ziòìii |>eir M Frhdi m riéévòiK^ e«)lftsiv8Éiftnte presso rAmmi.̂ .'jty'sKloA'ft dot Giortaltì irf Ud(&@ 

La ZfcAtfrtirta hamàardf, in quaranta anni dì ««perfonza^ 
è «tata fìcobòicìula rimsdìo unico ctl iasuperabUe contro la 
U>H9^ catarro broQchUct 4 i^mAaisjti^ atCra malatUa ^ bcoaca 
puìmooale (Semmoìa, mdraviffìhsa (RanaBgHa), effìeaeiswna 
più di op>ii altro rimedio (Carilaral)!). Èvitarfl lo «amorose 
faìaiJ\ca7.ÌDm a& iKiìiazìoni, pretend'aro ta vera. Costa lieo 2 il 
flac, in tutte Io farmaoio. Si apeiìJsce in tutto il mo»ào dietro 
tìitìQwa antioipata A\ lira 2.50 ftU*rmica fabbrica Lopobardi e 
Coatar^i — Napoli, Vìa Rpma 345 bi», 

nmimmm iKiiiiiiiiiii >wii 11,1 iiinimiiiiiiim iiIHIÌÌÌIimin «MNIĴ  'yiiBiwiWMî  

BmmìlàìU 

t» TAchenitt* al oreosato ed assenta di menta ba sempre 
i'Uarito la tiii o tuìiertiolosl pnlmonare, asohe in caii gravi o 
ìiaiiozMi dai medici. Scomii6rÌ8Bono i bacilli di Koah, ceua 
la tone e la {òbbni, aunenta il peio dal corpo. Molle volte 
ai è crtduto si miracolo. Giova ptire tuoltistimo nella hpoaco 
iWeolite 0 uell'aan». 

Costa l l r iS , per poila lire S.BOj sol B, lire 13 in Italia, 
Mt«o fr, ^ , antttstpall all'unica fabbrica Lorabardi e Con-
tardi ~ Nfpdll. ™ Roma 345 bis. 

É
'ntfiont miitflli^a. ^ il rimedio taiantìlico per eoeel-
deij gdfajr«ì«Wii«Wie,i«fl la blooorracla, là gooeelta, il 

n j?&nto.' Agisce 'ttóie ji-etsniim iaWUbila • cunutua 
insuperabile. X̂ e ̂ ih oatinals e doloroia sacreKlone, il reatrin-
gimeiifo, scompantcono dopo poche applioasioni, Senn rivalli 

Ooilta lire 2.5(f il Atecon, pe posta lire 3.35, quattro fl. io 
Itato, lire IO, «itero fr, 12 antioipàfi all'onioa fabbrica Lom­
bardi e Oontardi — Napoli, Via Hooiii 345 bit. 

Lé'St^lMitìit, a bas4 "ill.aaUapariglia M Ojo e legui it&Hunj 
a il Mediò piti recailte e' garantito por la ^Darigione della 
sifilide il» mttii te •'*• forme. Bt ttaiaoa mitfJiiltMtit» ai ioduro 
di potaMlio'daiido unà'cnra radicale' insaperabile. Scotopari* 
acono le maocbie, i dolori gl'ingrosaameoti glaudolarl; ri. 
tornano le ìóhe l'appetito ed il beneiHere. La cara oooipleta> 
di tre 11. di Sinìlaoina ed «no di lodopo di potassio purls, 
Bolus. costa tire 21 In Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom­
bardi e Ooatardi - Napoli - Via Roma 346 bla. 

!̂  a'*iisi'S«a"'i'i"*'ss'wes«—»——w»ww<"SW wwwwwMBit * 

La Cur» Contardi^ fatto oon le Pillola litioate Vìgie^ ed 
li Rigeneratore, costituisce la pili importante conquista d'ellit 
moderna terapia. Molte migliaia di ammalati di diabète sobo 
jioariti in tutto il mondo, mentre Un oggi il malo si ^iieiìeya 
Ittctirablie. Scompare Io zaco&ero dalle uriue, rit9rnanb,te 
lotm * la aalttte. Si usa cioè miato sempre. La cur^'qòmjìljita 
di aa mese (S Rig. e i se. Fili.) costa lire 12 l a . | l a^a> sì 
spedisca in tutto il Mondo per fr. 15 anticipati all'nnlcà fab­
br i» Ldtnbttrdi e Coatardt Napoli. 

Ili Il li émKJtmmimMmmmmmtmmmmàmmìmmimSèm 

Gro^sisiìliiei Prodotti Medicinali 

h'Anllsepulo^ a basii d( b'Ism, (20 Om) i il pl& KM4^^ 
rimedio per ottenere la guarigione radicale di tntlf l^*ììia-
lattie dello stomaco dell'intestino e dalla sfasi ^a!,.fegato'. 
Siainfetta p corrobora lo stomaco, e l'intestino, par ciii 'egnC 
oataVro gastrico intestinale anche ostinato ed antico guarisce 
InfallibìlKieme e radicalmente. , > , 

La cur-ft «omplota per le forma atonioli (con stltlcjheàza) 
costa lire 36 ; per la forma putrida (con diarrea) costV lite 
24; por la forma acida eoat» lire 18j fl. eaggio llfe 6 e net 

post» in tutto 11 mondo lite 7, anticipato a Lombardi e Contardl - Napoli Via Eo-
ma 345 bis. 

laiiriiÉ 

• . , • - . . . . . . r 
La. Cura Itimiardi, f a t t eod Rlgeberatoro ed,LiQliflUldi di 

Slrlcaba precisi è qusntOMdi'meglio lai seienialtbUt.tnsntto 
finora per.guarirò knenra»t6t»6»lle»»i^itt>eii'oli*ttSWV.*ii>i-
poteoza, la dabolaitis. •pinaloia.genmiUi.BìcostifitisGeiiiaiiiviliÌD 
mirabile l'Intero organismo sebrai alcun idanno'pel; 14^MUlate. 
Olaik in' latte le tih <d aaoher loieulitgrari. sCMI&dlre 18 
(4 Bigi 1 fi. Orati., strlcoi) estero fr. 20 anllalpatlui*l£uiica 
fabbrica Lombardi e Contardl Via Rora*'345 bui Kifialll 

AfiloHo A. Manzoni e C Via Sala 12 — Torino, 0. Torta, via Roma, 2 — Tmesia, Faroi. Trento, CJampo S. Canciano — Ancona e Boìognn, Tedesoo e Foligno, Booavia — Virente, 0 « « » P^gw». • 
0 Pigli — Roma, Colonnello e Bordoni, Corso V. E., 16 ; A. Manzoni e C , Via di Pietra — Capua, Fratelli tìrasili - Fojjiia, Aoeltulli F. S. — BaH,' Paganini, Montoleone, Llppolia — til¥ilnit 

e Lecce, Olita e Ferrari — Palermo Petralia, via Maqnedji — HfeMino F.lll Cananni eco. — DEPOSITARI nulla Repubblica Argentina L. Fiscbotti y C. Callo Esmorald» 688 Buinos Aires , 

11 Baiaamo t^mbardi è 11 rimedio divido per oalmare come 
Incanto 1 dolori della gettai ^e i reumi, dell'artrite, delie ne­
vralgie. A,basetd'ittiolo canforato ammoniacale 41^Q^i^Oj^^ 
la seconda o torza applicazione scomparieoe il gOD|on.òtte-
oenOosl la Oslola comploU M m*te, 1 periodi'«080jtBilBt»-
nati «d addile dlamilti. B rlfàMio mer«vlgliMd,,Cein|Krè5 ' 
e >l spedisce rooeom. In tutto 11 mondo an t l c ip^o l ' imorte ' 
a Lombardi e Contardl — Napoli, Via Roma fts bis p, p . 

La Ri'^lninti, it l^t^e delta ,dl resina di Ricino « sds^ 
tisetticlie, è n preparato sciUtlfleo sieoro oontrsi^.i 

a. lire SO antwpaffkll'anica faibrì 
Napoli, Via Roma 345 bis. 

' iililiffaiiliHiiiiiiii 

Férnice 
ìàKHfaAea 

Senza bisogno-, d'Oj-
perate oo4 tiitt^ fa­
ciliti si piiò Itxndaré 
il proprio woWglio, 

Vapiiesi presso l'Am-
miitlawìi!; del Friuli 
al prèzzo di cent, 80 
la Bottiglia. 

N u o v a I n - v o n x l v n n b r e v e t t a t i s della Ditta Achille Ban/i, Milano. — È t r a t t a e l ò o h e u t p iaA i l « a t d e r a s ; c l i | u n s n f t n i t o 
d à toBteitm. — B e n d o la polla vwsmeaìa mavMda, b l a t s e a , v e i l i a t t s t u , mercè la nuova comliitiazioue doll'amido col sapone. — i tu i i i i i 
pili d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed ò fabbricato oon macchine d'invenzione della Casa. — Superiore ni pia rinomati 
saponi «stori. ~ Il prezzo poi è alla jiortats di tuiti. Si vendo a cent. « O , a d e SO al pezzo profnmeio e non profiimato in apposita elegante scatola. 

nJk J«01V r O N V O N V C i R S I c o i D I V K H S I S A P O N I A L I ^ ' A M I D O I N C O . H H K t D D I O -
Kerso carlalina^dglià di lire » {a Dillo A. Banfi spedisce Ire peMtBrondt/ronco in tulio Italia. Vendesi presso tutu i principali droghieri, 

farmacisti e profumièri del Xegm, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C- — Zini Cortesi e Semi ~ PereUi\Paradisi e Comp. 
I n U d i n e t r o t a a i Teodlbi le presso il par rucch ie rB A n g ^ e l o © e r v t ì a i n t t l i i vi» Motosto^flcobio. 

a base di 'éti^iO^ " 

, pwifflspfii'r l i t i 
s é W a d i U F t ì é i ^ ' lo a taal to 

^ 'dello Sta'^'iliiiiiaùt^ t y i b ' à o e u t i c o C . Ca 

. « a n n i , ii-, tìóldgàa, J i i n f e s a « p t o s e r r a 

i d«!!a'diiJ)rftó*.5Sitt|'e'aài'if»ài)d s t lgget t i 

I l i^'osfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in.tutt^ le Clinfehì^ e nella p r a t i c a dei medici 

\U PIÙ FOTEffprk TONICO RICÓSTITU^NTS 
dai Professori Die fiSlj|iifl(ltthi,'BiaMièhi, i io r se l l i , M a r r o , B o n % i i , De l lenxi , 

ulio'eélli, Mcìaimaona, Wlxlolf, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 19Q0. 

Sgraffio signori B^i Lupa, , 
Il 8nt( prepayato FosfOfStriqno-Peptoii^, nei oasi 

nei qaali .ffl da ,ni9,,pî SBP t̂to, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Smufimento nervoso', Son Usto 'di dargUeiie questa 
dioWaraziona. • , / t . • 

•' tStÓF.-editti:-A. DE GIOVANNI. 
P. S: — Ho deciso fare 'io' stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
^i flaooni. j 

Presso l'autore M. D e l l iUno, Riooia Molise. 

• ,•' •-•. P«Bl».l 

Ho sperimentato sai malati della CIlillQa da mo 
diretta il Ptìsfo-StKono-Peptonedel Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli inferiùi. 

PaoE. GUIBO BACOBLU. 

— la Udine presso le Farma(5ie Coweséat i i ' 

Signm*e !l'I 
1 capelli di un colpre l l t | » n a Q jslif M t ^ jjoijo, i p^^ bpli , pef chj^, ouestp njloM 

al viso il fascino della bellezza, ed a guasto' scopo risponde «plendiaaraeiiie' l a 
• s i e F a T t c U a s a • . 

fmMié I^MiA&Vìltàv. 
Partijiw *''?^»«M. Par l tns t Airri»i 

0. m ^ ' S ^ t'T^ 7.48 
A. 8.06 U i B S * ' l'O. •5.10 10.07 
D. U.2e 14.10 0 . 10.35 15.25 
0. is.ao 18.18 D. 11,10 1 7 , -
0 . 17.30 82.28 0 . 18.37 23.25 
D. 2 0 . ^ «3.0B..,. 

^ — t i — r - * 
.M.83.3$. 4.40 

»A Dnim a rotniBBa Di ?0(rniB8A a imnn 
0 . 8 02 8.58;, ; fg. 4.m 

S, S.28 
7.38 

» . 7.6» 9.58 ' 
fg. 4.m 
S, S.28 n,Q6 

0. IQM^ issa. 1 Oi 143». • 17.081 • 
D. 17.10 19.10 0. 18.55 19.40 
0 . J7i36 • 20.45 0 . 1&3» 20.0E' 

sa nslHi 
0 . '6.30 
D. 8 . -
U. 16.42 
0 . 17.28 

A Titiisni I sa TBiBiTB A nnuqi 
8.4S 

10.40 
19,46 
20,30 

A. 8.25 
•M. 9.— 

I D. 17,80 
I M, 23.30 

i i ; i o 
12.5G' 
ao.— 

7.33 

s a iisisa t, veirnaa \ M crnsa ia a ronta 

ILA nìL 
KF^<*kr i , *'i'?' 

, prapà^à|à .dalja- Prom'jj f|i5ji|um'eMà"' ' 

A'N'TÒ'N'i'O -1-.' 6'^,.«^«1| »"̂  
S. Sa.Ivatdre, 4S25 - Venez ia " ( 

poiché cjc- <{ue3ta- specialità, si d4'iai<eap*llillil piiiii 
bello e 'noturale colore b l w s i d o olNÌ«di'<Bid8B.I« 11-' 

Viene poi specialmente raccomandata » quelle 
Signore i di cui capelli-biondi tendano ad oscurarli , 
iiieiitre.tó)ll'i.i8o ideila suddett8".«pMÌ^ttfa(!fa*™)»(h-
modo di conseriarii seOipre più simpatico i^ bel.co-

••<». < ^ ^ - loro b l Q i s ^ a i>«r«»..i , i, „ , ,,)>,/•._, 

È anche da preferirsi allo altre tutto si Nazionali che , PWf , ' j l"'Ì<'^"'a!'iiB'l(. 
innocua, 1» più di.siouro efefto.exln pi^ a bupn mercato,.^on co'stsgfc,, , ' '^, ' S ^ , 
L. » . 6 » alla, ^bottiglia elegantemente confezionata e c»D relativa istruéioiiet . 

' • Éffétt0=8itìto'^liitó!si. Mlassl,rnq;lju«)nflf-j||iy5j.,,^a^., ..,. 
D f e p n d t é I l i B l i l S » piesso l'AmministranionB dei gJDniale, fi iFriwii.i 

CAI^MilNTt 
e Eii;i 

f^ 
RbiDi - dÈi .< lM 

vera.aroinciatrioe iasaporabile dei capelli preparata dai 
Fi làTEllLÌ ' RIZZI di Firenze, ò assolutamente la IBÌ-
uliore di quante re oe sono in oommoreio. 

L'immsBso successo ottenuto da ben 6 unni è una 
fCsraozla dei suo mirabile effetto. Basta bagnarealia sera 
ii pettine; passando nei capelli perchè questi restino 
splsdididaroeiitt' arricciati restando tali per una settimana. 

Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con aniisos! gli arricciatori ' apeoiali a nuovo sistema. 
m v^.uas^ ìm b ù t ' t l e r ' l l è ' d s s K . 1 . ^ 0 a ! . . » . a O ' 

LteÌKisito generale presso la profuiiioria ARiXOBlIO 
t i 0 1 V « k « l A - - S. Salvatore 4835 — V e n e a l a . ' 

Deposito ,in Odine presso l'AmministrazioDB del 
giornale «IL P R l U t l >. 

U. 10.12 
M. 11.40 
U. 18.05 
U. 21.23 

10.39 
12.07 
18.37 
81.50 

6.55 
10.63 

M. 12.35 
M. 17.15 

IM, 
7 . » 

11.1? 
13.06 
17,48 

C a l i s a n l n t e p e l U c n t l Questo liquido, ritrovalo Taruffi Bodollq dèi ifm-SiapittM,', 
antico farmacista di Firenze, fi'a Romana, n. 87, è ef^eaoìspfifo pff ifogii^Ke Mt^n-
neomenie il dolore dei Denti, e la flussione delle gengive. Diluite pocli^, gqfeie ini pg^a ,• 
acqua serve di eccellente lavanda igienica della bacca. Bende t'alito ùvademle^ei Dentk 
sani, preservandoli dalla carie e- dctlla flussione stessa. - ' • £ . *Vi(«^p'ìSgme." ' 7 -

P o l v e r i ! O e s a t l f r l e l a fixceia/lor ; tmica per rendere bia^chlssintì'e ^titi 'i 
Denti sema tittocere aite smato. — L.t la scatola. •• ' > ' 

vàgttéMa A s k t l s j m a r v b l d a l e C o n a p a s t o ; preuoso pt'e|iarafO''(ion(t>o'If •• 
Emvfroidi;'espéritneiifàto dà tnalti anni coti felice sueceiso, .t^ L. »''ti uaaeBoi - , 1 ' 

' S p é V i i t t i o p e l eelssmt.Vsò'ti 'l 'ond rimedio per cotndoMere « gflmiti\i ci^alMiiip» 
tadio e^si si trovino,, raecomaridato sjicpWmcntf pei bamiini^,a tH(tiiq^lfi,ii)ie tt$lìa,sti>nj 
ion«',ira)0i;n<tUneuoniio"só9gé{(t.,,- L . , l . » 5 ioboccetto. Islrujioni stiijepigi^nii »!ifde^}ni. 

Rivogete. re la t iva 'Car t Vaglia' 'alla' Ditt^ sudd. Sp^dtwni.iff^poa,'—,.SiilyendonÓi» 
nelle 'principali' farmaoio d'Italia. ' Ih UDINE V a r s n a e l e : s a l a s s i ^ ia PpscBlleje 
M e * » , ««"A^nlllfia. , , , ^ .^ _ • , - - . - .v. 

Chièdere sempre sp 'ebia l i tà 'Tei t ra tS 'd i , V l r e a l K é , ' ' ' 
L _ _ • ' - ' ' f l i i - ì M ri M , , u i , / i li? Ji l . U . U . I ! < • / : ì l i . y . t . ,J 

m m )i..«i;9tii) '^)l|ì|talviaKsni a. sioseie DDUII 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.1? 
11.13.18 0.14.15 19.45 M. 12.30 U.'U.'30 16.05 
M.17.58 0.18.57 22.16 ID . 17.80 M.19.04 2 U 3 

SA OAUSSA A raitTOSH. 
A, 9.10 9.'48 ' 
e . 14.31 15.18 
9 . 18.33' 19.80 

M FOKTOaB, 
0. 8 , -
0 . 13JS1 
0 . 20.11 

' 8.45 
14.05 
20JO 

KDii», «.tiiaitffiOTsaaziA 
M. 7.85 D. 8.3B 10.47 
M.13.1JM,J4.16 1?,30 
M.n.58D;i8.57 21.30 

viioziA a.aioBaio imois 
P . 7 . - M. 8.57 9.63 
iK.IO.SO, «,14.14 1S.S 
D. 18.36 M.20.24 21.16 

SA «AIUiaaA A SntJl(B, SA s r M w . A OASAUSA 
0. 9.11 . '9 .66 

a. 13.16' 
a4S-

M. 14.35 16,2^ a. 13.16' 14:— 
0 . 18.40,,- . 19.26».' . 0 . 17,30^1 18.10 

OB#£XO SBLU 'SUimU. i Vî f OHK 
Partétu Mirrivi Pai-fswa" Arriid 
SA imrati' A' SA A tisrai 

». i. e. r, 
8.1B 8.30 «•^g??^ j.,tiAjnii« ,».|r., ».A. 

' 7 2 0 - ^ 8.36 9 . -
11.20 11.40 1 8 . - 11.10 1«.2S —.— 
U.60 15.15 18.35 1S£B 18.10 15.80 
17.20 17.46 19.05 17.30 18.45 

mmm utm i mmiB 
Uno'déi più'ricercali pródojttvpej' Ia,|oi|let!i,^s ^ ,1'A-'"1W 

di Fiori di Gigjio e GelsoHiino, L'a "^vii di qnest'Acqna 
é proprio ;deUa<pili notevoli.'^IsSa' dii' alla tinta doili 
carne (inella morbidezza; 'e' qn6l TÒUuta'to che' pare non' 
siano olle dei più; bei' giorni della" giov'entù 6 ia' sparife 
macchie rosse. Qiìaluiiilueisignora (e quale non lo et}' 
gelosa della, purmza 'del ^no colorittf, non potrà laro a 
jneìio dell'acqua qi Gìglio e Gelsomino il ouì oso di­
venta ormai general?, , 

Prezza: alia'bottiglia !>. i,b&. 
Trovasi vendibile pressa l',lJffi™,Auaanii dal tiìoiuale 

IL FUIULI, Udine, yia deli» Prolsltnra n.' 6. 

| fesBag(ig9e-g«»r«!4a»^«swj!ét^ '«B^ 

ìx I A T YÌSÌ' in 4.' pti^. Si prezzi • milii 

ANTICANIZIi- tmm 
( H & n e A DI VAamateM.' "Biiron'ini:'».) 

, I Onesta importante pieparailGne,ljBenef essere 1 
nn»„^(ilurs,^powiede la facojlà.di ridonsro.mirSTi» 
bilm^nto al ceppili e.,all»|,barb9iiii|i'prìn»)ti,TPj|,f,, 
naturale colore btv^Oits,, 1el^ft^^,^^.,t ,mK9!.,, 
bellezza e vitalità com? nei^ ,mim laniit ^delhi ^jp- , 
jr/uezza. Non màcchia la.jiallé, n i la bian'chpnaj', 
impedisce la 'e 'a to 'Mli '^ '« l Ì9B|iìdIIl',\We'Woi'is6fa'' 
lo sviluppo, pulisce il capo d«Ia fórfora.' 

U n i i « o l a ' b o M l ^ l W - d U l ' A t t t l t l k U l a f é u 
I . » s s s e s a basta per ottenere l'eCfetto'desiderato'',' 
0 garantito, ,. , i . 1., a .. 

L ' A n t p o n w l > ; l ? M n i j i e R » ' * iMpiù.tapid». 
delle'^preparaziojaj..progrej^v^ ,&•??/(,,pon,0)!WJnt8,;ij 

'è' pr^f6rioils,a,,i;utte le ^Itj'e^pe^chi.i» pw.pjlpacfl), 
e l a ' n i j economica. , ' ,. ". , , , 

,̂„ g | i ede io il coloro che si' deadera : biMid», 
csstagfl,0, aero, , , •,. ,(.i*.-'» ••.»»' « ^ ( . • • i t ó 

, I .Si vende presso l'4mt)iliwsirMÌ|iuaidék|$ioruale 
e I I C r l n l l » a lire 9 alla bottiglia di grande 
formato. 
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